
Codice DB1418 
D.D. 4 giugno 2009, n. 1136 

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Lanificio Ermenegildo Zegna & Figli S.p.A. - Comuni: Mosso, 
Piatto, Vallanzengo e Veglio (BI) - Tipo di intervento: interventi di riqualificazione e 
valorizzazione ambientale in loc. Bielmonte. 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la Lanificio Ermenegildo Zegna & 
Figli S.p.A.con sede in Trivero (BI), ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie 
all’esecuzione degli nterventi di riqualificazione e valorizzazione ambientale in loc. Bielmonte nei 
Comuni di Mosso, Piatto, Vallanzengo e Veglio (BI) come da documentazione allegata all’istanza. 
L’autorizzazione dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
1. i lavori di trasformazione e modificazione del suolo, finalizzati alla realizzazione degli interventi 

previsti, dovranno essere realizzati a perfetta regola d’arte in conformità al progetto presentato. 
In corso d’opera si dovranno adottare tutte le precauzioni tecniche ed operative necessarie per 
evitare nel modo più assoluto il rotolamento di materiale a valle e quelle per prevenire qualsiasi 
forma di danno ai terreni circostanti; 

2. dovranno in ogni caso essere adottati tutti gli accorgimento tecnico-provvisionali, sia in corso 
d’opera che al termine dei lavori, per garantire il razionale ed innocuo smaltimento delle acque 
meteoriche intercettate dalle aree di intervento, evitando altresì nel modo più assoluto flussi 
idrici indesiderati verso le aree sottostanti anche in caso di abbondanti precipitazioni meteoriche; 

3. la parte di materiale terroso proveniente dagli scavi, che si utilizzerà per i riporti in sito 
finalizzati agli interventi, dovrà essere sistemata in modo razionale secondo geometrie che non 
provochino scoscendimenti accidentali.  L’esubero dovrà essere avviato a discarica autorizzata. 
Tutte le aree che al termine dei lavori saranno rappresentate da terreno smosso dovranno essere 
prontamente ragguagliate e consolidate mediante inerbimento con i moderni sistemi di 
ingegneria naturalistica; 

4. il cantiere fruirà della viabilità esistente, evitando scavi e riporti non strettamente inerenti il 
progetto. Qualora fosse necessario realizzare nuove strade queste dovranno essere autorizzate; 

5. dovranno essere integralmente soddisfatte le indicazioni tecnico-costruttive contenute nella 
documentazione presentata, redatta dal progettista e responsabile della parte agronomica 
forestale e di recupero ambientale dott. for. Corrado Panelli e dal dott. geol. Massimo Biasetti 
per la parte geologico-tecnica e nivologica datate agosto 2008; 

6. tutti i riporti dovranno essere opportunamente consolidati per strati successivi di spessore non 
superiore a 50 cm, inerbiti socondo quanto previsto negli elaborati progettuali e dotati dei sistemi 
di drenaggio delle acque superficiali atti ad evitare ruscellamenti concentrati delle acque 
meteoriche e di fusione del manto nevoso. 

I lavori dovranno essere ultimati entro e non oltre anni 3 (tre) dalla data della presente 
determinazione. 
Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, prima dell’inizio dei lavori il titolare 
dell’autorizzazione è tenuto al versamento di € 516.46. da effettuare sul Capitolo n. 3045 della 
Regione Piemonte quale deposito cauzionale da svincolarsi ad accertata e regolare esecuzione dei 
lavori; somma che sarà liquidata sul capitolo 40160 del bilancio regionale. Il versamento potrà 
essere effettuato con le seguenti modalità: 

a) tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte - Piazza Castello 
165, Torino; 



b) direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, via Garibaldi 2, Torino; 
c) mediante versamento su c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte, p.za castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli 
estremi della legge, il numero e la data della Determinazione Dirigenziale. 

d) mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” - Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 000040777516, 
indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il numero e la data 
della presente Determinazione Dirigenziale. 

Ai sensi dell’art 9 comma 4) lettera b), della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 si deroga dal 
versamento del corrispettivo del rimboschimento in quanto trattasi di opera di interesse pubblico 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità a 
seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera o al termine dei lavori. 
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria. Sono 
fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti, 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 

Il Dirigente 
Vito Debrando 
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(omissis)



IL DIRIGENTE



(omissis)



determina



di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la Lanificio Ermenegildo Zegna & Figli S.p.A.con sede in Trivero (BI), ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie all’esecuzione degli nterventi di riqualificazione e valorizzazione ambientale in loc. Bielmonte nei Comuni di Mosso, Piatto, Vallanzengo e Veglio (BI) come da documentazione allegata all’istanza.



L’autorizzazione dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni:



i lavori di trasformazione e modificazione del suolo, finalizzati alla realizzazione degli interventi previsti, dovranno essere realizzati a perfetta regola d’arte in conformità al progetto presentato. In corso d’opera si dovranno adottare tutte le precauzioni tecniche ed operative necessarie per evitare nel modo più assoluto il rotolamento di materiale a valle e quelle per prevenire qualsiasi forma di danno ai terreni circostanti;



dovranno in ogni caso essere adottati tutti gli accorgimento tecnico-provvisionali, sia in corso d’opera che al termine dei lavori, per garantire il razionale ed innocuo smaltimento delle acque meteoriche intercettate dalle aree di intervento, evitando altresì nel modo più assoluto flussi idrici indesiderati verso le aree sottostanti anche in caso di abbondanti precipitazioni meteoriche;



la parte di materiale terroso proveniente dagli scavi, che si utilizzerà per i riporti in sito finalizzati agli interventi, dovrà essere sistemata in modo razionale secondo geometrie che non provochino scoscendimenti accidentali.  L’esubero dovrà essere avviato a discarica autorizzata. Tutte le aree che al termine dei lavori saranno rappresentate da terreno smosso dovranno essere prontamente ragguagliate e consolidate mediante inerbimento con i moderni sistemi di ingegneria naturalistica;



il cantiere fruirà della viabilità esistente, evitando scavi e riporti non strettamente inerenti il progetto. Qualora fosse necessario realizzare nuove strade queste dovranno essere autorizzate;



dovranno essere integralmente soddisfatte le indicazioni tecnico-costruttive contenute nella documentazione presentata, redatta dal progettista e responsabile della parte agronomica forestale e di recupero ambientale dott. for. Corrado Panelli e dal dott. geol. Massimo Biasetti per la parte geologico-tecnica e nivologica datate agosto 2008;



tutti i riporti dovranno essere opportunamente consolidati per strati successivi di spessore non superiore a 50 cm, inerbiti socondo quanto previsto negli elaborati progettuali e dotati dei sistemi di drenaggio delle acque superficiali atti ad evitare ruscellamenti concentrati delle acque meteoriche e di fusione del manto nevoso.



I lavori dovranno essere ultimati entro e non oltre anni 3 (tre) dalla data della presente determinazione.



Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’autorizzazione è tenuto al versamento di € 516.46. da effettuare sul Capitolo n. 3045 della Regione Piemonte quale deposito cauzionale da svincolarsi ad accertata e regolare esecuzione dei lavori; somma che sarà liquidata sul capitolo 40160 del bilancio regionale. Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità:



tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte - Piazza Castello 165, Torino;



direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, via Garibaldi 2, Torino;



mediante versamento su c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte, p.za castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della Determinazione Dirigenziale.



d) mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte” - Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 000040777516, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale.



Ai sensi dell’art 9 comma 4) lettera b), della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 si deroga dal versamento del corrispettivo del rimboschimento in quanto trattasi di opera di interesse pubblico



E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità a seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera o al termine dei lavori.



La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria. Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti, nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità.



Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a norma delle leggi vigenti.



Il Dirigente



Vito Debrando







